[image: image2.png]2 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




Settore Commissioni Legislative

Unità Organizzativa Pianificazione territoriale e Urbanistica
[image: image1.png]a3 FEDERCASA cortmamens opnantimc





[image: image1.png][image: image2.png][image: image3.png]a3 FEDERCASA cortmamens opnantimc




Torino, 13 gennaio 2005

SB/LA/sc

INDICE

	FEDERCASA
	Pag.
	3


Indice
	[image: image4.png]F ED E RCASA Coordinamento Regionale del Piemonte



[image: image5.png]


Protocollo   N.             83
Da citare nella risposta

Allegati:     

	Al Presidente

del Consiglio Regionale del Piemonte

Via Alfieri 15

10121 TORINO

Al Presidente

della 2a Commissione permanente del

Consiglio Regionale

Via Alfieri 15

10121 TORINO




Oggetto:
Consultazioni ai sensi dell'articolo 38 del Regolamento sul disegno di legge n. 170 "Ulteriori modifiche alla legge regionale 26 aprile 1993, n. 11 (Nuovo ordinamento degli enti operanti nel settore dell'edilizia residenziale pubblica sovvenzionata)" e sulla proposta di legge n. 463 "Modifica alla legge regionale 26 aprile 1993, n. 11 'Nuovo ordinamento degli Enti operanti nel settore dell'edilizia residenziale pubblica sovvenzionata. Abrogazione legge regionale 16 dicembre 1987, n. 11'"
Con riferimento all'oggetto, le Agenzie Territoriali per la Casa delle Province Piemontesi formulano le seguenti considerazioni.

Per quel che concerne le ulteriori modifiche alla legge regionale 26 aprile 1993, n. 11 (nuovo ordinamento degli enti operanti nel settore dell'edilizia residenziale pubblica sovvenzionata) portate nel disegno di legge n. 170, si concordano con le stesse per le motivazioni contenute nella relazione del succitato disegno, rappresentante concretamente la facoltà delle A.T.C. del Piemonte ad ampliare lo spazio di attività aziendale al di fuori del territorio provinciale per inserirsi in ambiti nuovi come operatori, anche nel mercato, per fini di pubblico interesse.

Comunque per evitare ogni possibile dubbio interpretativo sulla competenza istituzionale provinciale degli Enti in argomento, in materia di edilizia residenziale pubblica, si propone di formulare il 1° comma dell'art. 2 del disegno di legge nel modo seguente:

Articolo 2

1. Il comma 1 dell'art. 4 della legge regionale 26 aprile 1993, n. 11 è sostituito dal seguente:

"1.
Le A.T.C. provvedono all'amministrazione e gestione del proprio patrimonio e, anche al di fuori dell'ambito di competenza di cui all'art. 3, comma 2, di quello ad esse affidato, con convenzione o atto di delega, da Enti pubblici o soggetti privati della Regione, nonché, previa comunicazione alla Giunta Regionale, da Enti pubblici o soggetti privati di altre Regioni.".

Inoltre la previsione legislativa dell'affidamento gestionale del patrimonio da parte di altri Enti pubblici rende necessario regolamentare detta scelta del contraente da parte del soggetto pubblico con la determinazione delle modalità dei rispettivi oneri operativi attraverso un atto convenzionale o di delega. Ecco la motivazione della specificazione, inserita nell'articolo in questione, che richiama la convenzione o l'atto di delega.

Da ultimo è bene considerare la possibilità della operatività delle Agenzie nel territorio dei Paesi comunitari nell'ambito di programmi internazionali.

Il testo della proposta di legge n. 463 riscontra il consenso delle A.T.C. piemontesi, in quanto coerente con la norma costituzionale che attribuisce alla Regione competenza esclusiva nel settore dell'edilizia residenziale pubblica. La vigilanza esclusiva regionale di questi Enti, ausiliari della Regione, comporta anche l'esclusività della designazione dei membri del Collegio Sindacale da parte del Consiglio Regionale.

Nell'ambito delle proposte di modificazione rispetto alla legge regionale n. 11/1993, sommessamente si suggerisce l'introduzione della formulazione di un nuovo art. 15, riguardante il Bilancio di previsione ed il Bilancio consuntivo, con la conseguente modifica dell'art. 18:

Articolo 15

(Bilancio di previsione e Bilancio consuntivo)

1. Le A.T.C. approvano, entro il 30 novembre di ciascun anno, il Bilancio di previsione dell'anno successivo ed entro il 30 giugno il Bilancio consuntivo chiuso al 31/12 dell'anno precedente.

2. Il Bilancio consuntivo viene redatto conformemente a quanto previsto dagli articoli n. 2423 e seguenti del Codice Civile in materia di Bilancio.

3. Le A.T.C., contestualmente all'approvazione del Bilancio di previsione e del Bilancio consuntivo, approvano l'ammontare delle spese di amministrazione e di manutenzione per vano gestito, come previsto dalla normativa vigente.

4. In sede di approvazione del Bilancio di previsione, le A.T.C. propongono alla Giunta Regionale l'utilizzo delle risorse di cui all'articolo 17. Con l'approvazione del Bilancio consuntivo, le A.T.C. approvano altresì la gestione speciale di cui al D.P.R. 30 dicembre 1972, n. 1036, articolo 10 ed alla legge 8 agosto 1977, n. 513, articolo 25.

5. Le norme di cui al comma 3, si applicano anche ai Comuni o loro Consorzi gestori di Edilizia Residenziale Sovvenzionata.

Articolo 18

(Ripianamento dei disavanzi)

1. Il Consiglio di Amministrazione delle A.T.C., qualora il Bilancio consuntivo presenti come risultato un disavanzo, con la medesima deliberazione di approvazione del Bilancio consuntivo, deve proporre alla Giunta Regionale un piano di risanamento, anche pluriennale, finalizzato all'assorbimento del disavanzo stesso o al ripianamento delle perdite.

2. Le A.T.C. nell'ambito del piano di risanamento, possono proporre alla Regione sia l'utilizzo dei rientri finanziari previsti dalla legge 8 agosto 1977, n. 513, articolo 25, terzo comma, lettera d), sia l'utilizzo - nella misura massima del 20% di quanto introitato annualmente - del ricavato delle alienazioni operate ai sensi della legge n. 560/93.

Tale proposta di modifica riveste carattere di urgenza e di indifferibilità dovuta a più fattori:

1)
La presenza della sola contabilità economica - patrimoniale renderebbe tutte le operazioni di bilancio, comprese quelle dei controlli, più snelle rispetto ad un impianto di contabilità prettamente finanziaria, basata sui capitoli di Entrata e di Spesa;

2) La natura commerciale delle A.T.C. determina che le stesse si attrezzino per porre in essere quelle operazioni di chiusura necessarie per una corretta rappresentazione del risultato di esercizio (sia ai fini IRPEG che ai fini IRAP) rispetto agli accertamenti ed agli impegni di tipo finanziario assunti durante il corso dell'anno;

3) Infine occorre ricordare che l'ampliamento dei compiti affidati alle Agenzie implica lo svolgimento di attività - direttamente o attraverso le proprie società - che rivestono sempre di più la caratteristica di funzioni di tipo privatistico.

Si pone ancora all'attenzione del Presidente del Consiglio Regionale e della 2ª Commissione permanente del Consiglio Regionale una modifica del 7° comma dell'art. 21 della legge regionale 26 aprile 1993 n. 11 del seguente tenore:

"L'articolo 21, 7° comma, della legge regionale 26 aprile 1993 n. 11 è modificato come segue":

"Sono sottoposti altresì al parere della Commissione tutti gli atti di gestione delle opere ad eccezione dei programmi per la messa in pristino e l'abitabilità di alloggi di risulta da assegnare a cura dei Comuni di proprietà o gestiti dall'A.T.C. competente per territorio".

L'impostazione legislativa proposta tende a raggiungere l'obiettivo di snellire notevolmente le procedure di intervento sugli alloggi di risulta.

Le esigenze dei Comuni di consegnare abitazioni in tempi rapidi, tenuto conto della drammatica emergenza abitativa, con carattere fisiologico permanente, dovuta sia alle procedure di sfratto, sia agli obblighi istituzionali di competenza per l'assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica, secondo le previsioni di legge, alle categorie sociali più deboli, chiedono risposte immediate.

Si auspica una attenta valutazione delle problematiche sopra esposte e di loro positivo accoglimento.

Distinti saluti.

f.to Il PRESIDENTE FEDERCASA PIEMONTE

Rosanna VALLE

AC/lp

MEMORIE PRESENTATE DAI CONSULTATI
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